
Centrale Unica di Committenza 
 UNIONE DEI COMUNI DELLA COMUNITA’ COLLINARE  
MONFERRATO - VALLE VERSA 

(Provincia di Asti) 
 

             Sede :Piazza Lanfranco n°2 (c/o Municipio) – 14039  Tonco (AT)   
  tel. 0141-991510   fax 0141-991763   e-mail:info@valleversa-monferrato.at.it                 

                 pec: protocollo.valleversa@cert.ruparpiemonte.it 
 
 

BANDO DI GARA  PROCEDURA APERTA,  PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO  DE L 
SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA NEL COMUNE DI TONCO  

 A.S. 2019/20-2020/21-2021/22  
CODICE CIG:  7924083826  -   CODICE CUP : F89E19000400004 

 
 

Sezione I : Amministrazione aggiudicatrice  

I.1) Denominazione ed indirizzo  

Centrale Unica di Committenza dell’Unione di Comuni Comunità Collinare Monferrato Valleversa 
Indirizzo postale: Piazza Lanfranco 1 –  TONCO (AT) 
Città:  TONCO    Codice ISTAT  :005109         Codice postale: 14039  Paese: Italia 
Persone di contatto: Buratore Claudio           Tel.: 0141 991044  (320-2930524) 
E-mail: uffici@comune.tonco.at.it  PEC: tonco@cert.ruparpiemonte.it Fax: 0141 991259 
Profilo di committente (URL): www.valleversa-monferrato.at.it 
 

I.2) Concessione  

L’appalto è aggiudicato da una Centrale Unica di Committenza 

 

I.3) Comunicazione  

I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 
www.valleversa-monferrato.at.it  
Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici dell’Unione di Comuni Comunità Collinare 
Monferrato Valleversa e presso gli uffici del Comune di Tonco(tel. 0141 991044 fax: 0141 991259 
alla mail: uffici@comune.tonco.at.it) 
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate tramite sistema telematico MEPA (mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione) . 
 

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice  

Unione dei Comuni-  Centrale Unica di Committenza 

I.5) Principali settori di attività  

Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 

 

 



 

Sezione II: Oggetto DELLA CONCESSIONE  

II.1) Entità dell’appalto  

II.1.1) Denominazione: 

Concessione del servizio di refezione scolastica a.s.  2019/2020 -2020/2021-2021/2022 
rinegoziabile per ulteriori anni due (a.s. 2022/2023 – 2023/2024) 

II.1.2) Codice CPV principale: 55524000-9 “Servizio di ristorazione scolastica” 

II.1.3) Tipo di Concessione Servizi 

II.1.4) Breve descrizione: 

Il contratto ha per oggetto la concessione del servizio di refezione scolastica comprendente la 
preparazione e la distribuzione dei pasti nonché la gestione amministrativa per il Comune di Tonco 
presso l’Unione dei Comuni denominata Unione dei Comuni della Comunità Collinare Monferrato 
Valle Versa .Si precisa che è esistente il centro di cottura e il refettorio individuato presso la 
struttura scolastica. 

II.1.5) Valore totale stimato 

L’importo stimato a base di gara è pari ad € 90.720,00 (euro novantamilasettecentoventi/00), IVA 
esclusa, determinato sulla base del costo unitario del pasto a base di gara pari ad € 4,20 IVA 
esclusa, per il numero presunto di pasti annui ( presunti circa 7200 annui) per la durata della 
concessione (di anni  3) eventualmente rinnovabili di anni 2. 

L’importo degli oneri di sicurezza è pari a €  3.240,00  calcolati pari a  € 0,15 ogni pasto  

II.1.6) Informazioni relative ai lotti 

Nessuna suddivisione in lotti  

 

II.1.7) Ammissibilità di varianti: NO 

 

II.2) DESCRIZIONE 

II.2.3) Luogo di esecuzione:  Codice Istat : 005109 

II.2.4) Descrizione della Concessione: 

Il contratto ha per oggetto la concessione del servizio di ristorazione scolastica nella scuola 
dell’infanzia e  primaria di Tonco , come di seguito specificato: 

Comune di Tonco  

I pasti sono stimati in circa 7.200 all’anno e servono nel dettaglio: 

� la Scuola dell’Infanzia   sita in Villa Toso ubicata in  Via Cavour 6 (centro cottura e 
refettorio) dal lunedì al venerdì, per tutto il periodo delle lezioni scolastiche, secondo 
il calendario stabilito dal Dirigente Scolastico, per un totale annuale di pasti 
quantificabile in presumibili 4.250 ; 



� la Scuola Primaria  sita in Villa Toso ubicata in Via Cavour 6 (centro cottura e 
refettorio) per due giorni la settimana nei giorni stabiliti dall’Istituto Comprensivo di 
Castell’Alfero e per tutto il periodo delle lezioni scolastiche, secondo il calendario 
scolastico stabilito dal Dirigente Scolastico, per un totale annuale di pasti 
quantificabile in presumibili 2.950. 

Nello specifico: 

a) la preparazione dei pasti presso l’unico centro cottura comunale posto all’interno del 
complesso scolastico di Villa Toso in Via Cavour 6, la somministrazione 
(scodellamento) dei pasti per gli utenti delle due scuole che hanno sede nel 
complesso scolastico sopracitato (scuola dell’Infanzia e scuola Primaria), nonché in 
favore degli insegnanti, ausiliari aventi diritto al pasto oltre a quanti specificatamente 
autorizzati dall’Amministrazione Comunale; 

b) pulizia e sanificazione dei locali utilizzati; 

c) la manutenzione delle attrezzature presso il centro di cottura, la loro sostituzione in 
caso di rotture o inadeguatezza, nonché l’integrazione necessaria adeguata alla 
produzione giornaliera richiesta. 

Il numero dei pasti è puramente indicativo e non costituisce impegno per l’Amministrazione 
comunale. 

 

II.2.5) criteri di aggiudicazione:  offerta economi camente più vantaggiosa  

I criteri sono indicati di seguito: 

o Criterio di qualità:              70 punti 

o Criterio del Prezzo:         30 punti 

Si procederà all’aggiudicazione del servizio anche in presenza di una sola offerta, purchè 
riconosciuta valida e conveniente per la stazione appaltante. 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo,  ai sensi dell’art. 95, comma 2  del 
Codice. La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai 
seguenti punteggi 
  Valutazione economica del servizio:   30/100 

  Merito tecnico e qualità del servizio:  70/100 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
disciplinare allegato alla gara nel quale è compresa la ripartizione dei punteggi 

 

II..2.6) Durata della concessione 

Inizio 1.9.2019 – Fine 30.8.2022  

II.2.10) Informazioni sulle varianti 

Non sono autorizzate varianti 

 



Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, e conomico, finanziario e tecnico  

III.1) Condizioni di partecipazione: 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p) 
del D.Lgs. n. 50/2016 per come richiamati all’art.45 del medesimo decreto, nonché gli operatori 
economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi; nonché le imprese che intendano avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi 
dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016. 

III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività p rofessionale 

Requisiti di ordine generale:  

a) non trovarsi in alcuna delle clausule di esclusione di cui all’art.80 del D.Lgs. n. 50/2016 e in 
ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione; 

b) garantire un centro di cottura di emergenza a 30/40 minuti di distanza secondo il motore di 
ricerca Google Maps per tutta la durata dell’appalto,  in caso di eventuali guasti o imprevisti 
che dovessero insorgere rispetto al normale svolgimento dei servizi; 

Requisiti di idoneità professionale  

a)  iscrizione alla CCIAA per le attività inerenti i servizi oggetto dell’appalto. Per gli operatori 
economici non aventi residenza in Italia si applicano le disposizioni di cui all’art. 83 del D.Lgs, 
n.50/2016; 

b) Iscrizione, se cooperativa o consorzio di cooperativa, anche all’Albo delle società cooperative 
e, se cooperativa di tipo a) o b), oppure loro consorzi, anche iscrizione all’albo regionale delle 
cooperative sociali istituito in attuazione dell’art.9 della legge 381/91; 

Requisiti di capacità economico-finanziaria  

I requisiti di capacità economico-finanziaria sono disciplinati dall’art.83, lett.b, del D.Lgs. n.50/2016. 

a) Fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili non inferiore 
ad € 150,000,00.IVA esclusa (cfr. allegato XVII al Codice);  

 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice 
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
-  
Nel caso in cui il concorrente abbia iniziato la propria attività da meno di tre anni, potrà soddisfare il 
requisito di cui alla lettera a) dimostrando di aver realizzato un fatturato e svolto i suddetti servizi 
per importi proporzionalmente ridotti in base all’affettivo periodo di attività. 

Requisiti di capacità tecnico-professionale  

I requisiti di capacità tecnico-professionale sono disciplinati dall’art.83, lett.c), del D.Lgs. n. 
50/2016. 

a)  Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti s ervizi analoghi  
Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio: 
 



Esperienza negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del presente bando nello 
svolgimento di servizi analoghi (intendendosi per analoghi servizi di refezione scolastica) in 
oggetto per l’ importo minimo pari a € 150.000,00 
 

b) Possesso  di una valutazione di conformità  del proprio sistema di gestione della qualità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015 nel settore Ristorazione, mense idonea, pertinente e proporzionata 
al seguente oggetto: “servizio di ristorazione/refezione”. 

 
c) Organico medio annuo  non inferiore alle seguenti unità di personale 5 ( categoria cuochi e/o   
   addetti mensa  nonché alle seguenti unità di dirigenti  : 1 
 
d) Elenco delle attrezzature tecniche, del materiale e dell’equipa ggiamento  

 
 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante 
accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle 
medesime agli standard sopra indicati. 
In caso di raggruppamento temporaneo di Imprese o consorzio di cui all’art.45 comma 2, lettere d) 
e e) del D.lgs. n. 50/2016 o GEIE, ciascuna delle imprese associate o consorziate deve essere in 
possesso di ciascuno dei requisiti di cui sopra. 

L’Amministrazione si riserva comunque di verificare a campione il possesso dei requisiti di 
capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria dei soggetti partecipanti alla gara. 

PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPR ESE E CONSORZI 
NONCHE’ DI IMPRESE CONTROLLATE E COLLEGATE  

E’ ammessa la partecipazione di Imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande con 
l’osservanza della disciplina di cui all’art. 48 del D.Lgs: n. 50/2016, ovvero, per le imprese stabilite 
in altri paese membri dell’UE, nelle forme di raggruppamento previste nei paesi di stabilimento. 

Nel caso di RTI o consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2, lettere d) ed e) del D.Lgs. n. 
50/2016, non ancora costituiti, gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o il 
consorzio dovranno impegnarsi a conferire mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla 
capogruppo ed indicare le parti del servizio o la quota percentuale del servizio che la capogruppo e 
la/e mandante/i andranno ad eseguire. 

Si applicano gli artt. 47 e 48 del D.Lgs: n.50/2016. 

Verranno esclusi dalla gara anche i concorrenti per i quali la stazione appaltante accerta che le 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

I consorzi stabiliti sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; 
in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. E’ vietata la partecipazione a 
più di un consorzio stabile. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione. 

AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale 



Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità , la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione , non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 
che si avvale dei requisiti. L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti 
prestati. 
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 
concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria. 
 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 
comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 
Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. , al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, 
assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 
concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove 
dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il 
nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 
richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 
avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 
è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento 

 

GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA (ART.93 D.LGS. 50/2 016) 

1. L’offerta è corredata da una garanzia, pari ad € 1814,40 pari al due per cento del prezzo 
base indicato nel bando, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice. 

3. La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 
2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 



5. La garanzia deve avere validità per almeno centoottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. 

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

7. L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai 
quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero la dichiarazione 
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale 
beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

8. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare 
la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse 
affidatorio. 

9. La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, 
provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, 
tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della 
garanzia. 

CERTIFICAZIONE in data non anteriore a sei mesi dalla data di trasmissione della richiesta di 
offerta di cui all’art.17 della legge n. 68/99 (di “essere in regola con tutte le norme che disciplinano 
il diritto al lavoro dei disabili ..)     o dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, dal quale 
risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge. Nel caso di presentazione di certificazione 
deve essere presentata inoltre una dichiarazione sostitutiva dove il legale rappresentante 
conferma la persistenza, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 68/99, della 
situazione certificati dalla originaria attestazione dell’ufficio competente. 

RICEVUTA DEL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI € Esente   a favore dell’Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici 

ATTESTAZIONE di avvenuto sopralluogo delle sedi oggetto della concessione sottoscritta e 
rilasciata da un impiegato dell’ente. 

Sezione IV: Procedura  

IV.1) Descrizione: 

 IV.1.1) Tipo di procedura  

Procedura aperta 

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo  

Pubblicazione del presente Bando: 

ALBO PRETORIO della Centrale Unica di Committenza- SITO INTERNET della Stazione 
Appaltante – ALBO PRETORIO del Comune di Tonco –Gazzetta Ufficiale - Piattaforma telematica 
MEPA 

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte  

Data:         23/07/2019    Ora locale: 12,00  



Le offerte devono pervenite unicamente tramite procedura telematica  RDO attiva su  

IV.2.3) Codice CIG:  7924083826 CODICE CUP : F89E19 000400004 (rilasciato CUC Comunità 
Collinare Mof.to Valleversa di Tonco) 

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione de lle offerte: italiano 

IV.2.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente  è vincolato alla propria offerta  

L’offerta deve essere valida  giorni  360  

 IV.2.6) Modalità di apertura delle offerte  

Data: venerdì ‘26/07/2019    Ora locale: 10.00 Luogo Tonco – Uffici Unione dei Comuni della 
Comunità Collinare Monferrato Valleversa attraverso procedura telematica 

Sezione V: Altre informazioni 

V.1.1) Informazioni relative alla rinnovabilità  

Si tratta di una concessione prorogabile per massimo due anni 

V.1.2)  Procedure di ricorso  

Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Denominazione ufficiale: T.A.R. PIEMONTE 

Indirizzo: Corso Stati Uniti, 45 – 10129 TORINO (TO) 

V.1.3) Presentazione di ricorso:  

30 gg. dalla pubblicazione del provvedimento da impugnare 

V.1.4) Data di pubblicazione del presente avviso:  .  

 

       IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. 

        F.TO Dottor Musso Giorgio 


